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Dopo la Kostadinova Sfiorati i 18 metri 

Un altro bulgaro, Markov, Ha fatto gara solitaria 
protagonista all'Olimpico con l'americano Conley 
Nel triplo a suon di record a fare quasi da comparsa 

Tre passi nel delirio 
e Christo non s'è fermato 

Un brivido per Ed Moses 

Inciampa su una barriera 
ma poi vince ugualmente 
Oggi l'attesissima finale 

Con una gara condotta in perfetta solitudine il bulga­
ro Christo Markov ha conquistato l'oro nel salto 
triplo sdorando per soli cinque centimetri il record 
del mondo. Il balzo del quasi primato (17,92) nel 
primo turno della seconda serie di salti. Il bulgaro 
non ha avuto avversari. L'americano Mike Conley 
fino a ieri terzo triplista al mondo si è dovuto accon­
tentare dell'argento, Terzo il sovietico Oleg Sakirkin. 

RONALDO PERQOLINI 

• i ROMA. L'anziano giorna­
lista bulgaro nel panni dell'in-
formatisslmo profeta l'aveva 
dello: -Dopo la Kostadinova 
questa sera - mormorava in 
mattinala ira I banchi del cen­
tra stampa - potrebbe esserci 
un altro primatista del mondo 
bulgaro. Occhio a Christo, a 
maggio per ben due voile sep­
pur nuli! I suol salii hanno su­
perato I 18 metri». Eli 22enne 
Christo Markov ha smentito 
solo In parie il suo profeta. 
Con un «triplo» di 17,92 ha ri­
toccalo di 11 centimetri il suo 
primato europeo, è arrivato 
ad un solilo dal record mon­
diale (17,97) dell'americano 
Wlllie Banks, agguantando 

senza troppo soffrire l'oro. Le 
qualilicazioni avevano taglialo 
le gambe a gran parte delle 
tanto temute «cavallette nere» 
made in Usa. Il primatista 
mondiale Willle Banks e l'al­
tro statunitense Charles Sim-
pklns (quarto nella graduato­
ria mondiale) erano slati eli­
minati dopo aver collezionalo 
una serie di tripli da campio­
nati studenteschi. In gara era 
rimasto solo Mike Conley. Per 
il primatista europeo Markov 
era l'unico avversarlo In grado 
di Impensierirlo assieme al so­
vietici Aleksander Kovalenko, 
Oleg Prolsenko e Oleg Sakir­
kin. 

Il bulgaro dalla folla chio­

ma, già conosciuto per la grin­
ta rabbiosa con la quale Inter­
preta il triplo, alla prima uscita 
in pedana ha stampata in fac­
cia la voglia di stravincere. 
Parte con la sua Impetuosa 
rincorsa ed atterra sulla sab­
bia dopo aver volato per 17 
metri e 70 centimetri. Niente 
male come biglietto da visita. 
E, visto come è andata, avreb­
be potuto anche fermarsi II. 
Un solo salto per l'oro. Gli altri 
hanno provato a stargli dietro. 
L'americano Conley nei primi 
Ire salti non va olire 117.37.11 
sovietico Kovalenko si ferma 
a 17,38, mentre Prolsenko rie­
sce ad acciuffare per i capelli 
la qualificazione per la finalis­
sima con 17,23, dopo due 
«nulli». Intanto Markov nel se­
condo salto aveva stabilito il 
record dei campionati mon­
diali con 17,73. In gara c'era 
anche l'italiano Dario Bandi-
nelll che si faceva notare solo 
per il tifo che accompagnava 
le sue rincorse. Il suo triplo 
più lungo 16,63. Troppo poco 
per poter sperare di entrare 
nel turno dei magnifici otto. 

Nel primo della seconda 

serie di salti Christo Markov 
assesta la zampala «mondia­
le». Un volo magnifico, sotto­
lineato dall'urlo della folla: 
17,92, a soli cinque maledetti 
centimetri dal record mondia­
le e Christo non è per niente 
felice. Vuole il record. Ha a 
disposizione ancora due 
chance, ma la frenesia del re­
cord lo tradisce facendogli 
pestare la linea di battuta. In­
tanto Kovalenko anziché 
avanzare fa II triplo del gam­
bero e II suo compagno Pro-
tsenko prosegue nella colle­
zione di nulli. L'unico a man­
tenersi in rotta è Oleg Sakirkin 
che viaggia intorno ai 17,30. E 
quello che fino a pochi istanti 
fa era II terzo miglior triplista 
al mondo? L'americano Con­
ley prosegue nella sua prepa­
razione lutta ginnica (flessioni 
e spaccate prima di ogni sal­
to), sbuffa gonfiando gli enor­
mi baffi e riesce ad acciuffare 
la seconda piazza con 17,65 
al primo salto. Nella seconda 
serie Markov, che a differenza 
di Conley riduce allo stretto 
necessario il cerimoniale (lui, 

poi, non sbulfa, ma soffia per 
spostare da davanti agli occhi 
i suoi lunghi riccioli), racco­
glie tulle le sue energie, apre 
a) massimo la valvola del suo 
serbatoio di grinta, ma manda 
fuori giri il motore. Lo imita 
l'americano. Nell'ultimo salto 
Markov eccede di nuovo 
mentre Conley azzecca un 
buon salto: 17,67. Migliora di 
due centimetri la sua presta­
zione, consolida la sua secon­
da piazza e si porta a casa una 
onorevole medaglia d'argen­
to. L'ulllma serie di salii serve 
solo a sciogliere il dubbio del 
bronzo. Fino a quel momento 
il terzo posto spellava al so­
vietico Aleksander Kovalen­
ko. Non è che abbia fatto mol­
lo per meritarselo. Dopo il 
17,38, strappalo nel salto d'a­
pertura, ha collezionalo tre 
nulli di fila e due tripli sotto i 
17 metri. Anche il suo compa­
gno di squadra Oleg Sakirkin 
deve aver pensalo che era 
un'ingiustizia. E dopo essere 
salito dai 17,03 ai 17,36 nel­
l'ultima prova riesce a toccare 
quota 17,43, primato persona-
te e meritalo bronzo. Christo Markov mi salto del primato 

Nei 400 vince a sorpresa la sovietica Bryzgina 

Una Wonder Woman in pista 
Azzurre, che bratta giornata 
Una giornata di attesa, dopo i bagliori di domenica 
pomeriggio. I balzi di Markov, la vittoria della Bri-
zgina, Moses che inciampa ma preferisce non 
commentare il fatto. E poi le ragazze della Ddr che 
hanno cominciato a far incetta di medaglie. Due 
titoli su tre sono andati alla Ddr. Schmid, con Har­
ris, il principale rivale oggi di Moses costretto ad 
una semifinale mozzafiato. 

REMO MU8UMECI 

Correndo stai», la keniana Uah Malot arranca durante la semifinale del 10.000 metri, t arrivata 
ultima a oltre tre minuti dalla prima, ma si e presa uno scrosciante e simpatico applauso 

I MONDIALI DI 
LIVIO BERRUTI 

Vi spiego l'enigma 
Edwin Moses 

H i Sarà l'ennesimo trionfo 
di Edwin Moses? Parlare di lui 
non è facile: la sua luminosa 
carriera di dominatore incon­
trastato dei 400 ostacoli ha 
fatto versare tonnellate dì in­
chiostro sui giornali di tutto il 
mondo dove questo campio­
ne - inimitabile per regolarità 
di risultati e di estrema profes­
sionalità ed equilibrio fuori 
gara - è stato osservato, stu­
diato, analizzato minuziosa­
mente sotto ogni tipo di ango­
latura. Di Edwin non si sa più 
cosa dire se non di aspettare 
quando inlzìerà la parabola di­
scendente, per vedere come 
reagirà un campione del suo 
calibro alle inesorabili leggi 
della natura, e questo non tan­
to dal punto di vista fisico (ha 
32 anni e ha ancora una gros­
sa riserva di energie, soprat­
tutto per una specialità tecni­
ca come gli ostacoli) quanto 
da quello psicologico, perché 
Il logorio nervoso delle gare 
può portare a delle situazioni 
di tale tensione da far saltare i 
«circuiti mentali» di chiunque. 

Se, invece, per riuscire ad al­
lentare questa tensione met­
tesse meno concentrazione in 
gara, ma soprattutto prima 
della gara, evitando quindi di 
caricarsi troppo prima della 
competizione, riducendo così 
quell'aumento di pressione 
psicologica interiore che solo 
il colpo di pistola dello starter 
riesce ad eliminare, allora 
correrebbe il rischio di non 
avere più quella carica agonì­
stica necessaria per ottenere i 
risultati di sempre. Dopo aver 
osservato le semifinali, un pic­
colo dubbio è sorto: Edwin ha 
vinto la sua con estrema facili­
tà, però le sue ultime falcate, 
prima dell'arrivo - anche se 
era in fase di rallentamento -
avevano perso un po' di quel­
la elasticità, di quella sensa­
zione di leggerezza dovuta al­
la riserva di energie che nor­
malmente esibiva nelle batte­
rie: è solo un'impressione do­
vuta ad un suo modo dì corre­
re tutto volto al risparmio op­
pure sono le prime avvisaglie 

del peso della carriera? An­
che la partenza falsa che ha 
fatto può essere un campanel­
lo d'allarme. È strano, infatti, 
che una persona come lui 
specialmente nel giorno pre­
cedente la finale cada in simili 
errori, anche se ha dalla sua 
delle grossi attenuanti nell'ec­
cessivo tempo che lo starter 
faceva intercorrere tra il 
«pronti!» e lo sparo. È un pri­
mo segno di perdita di sicu­
rezza o di nervosismo, vislo 
anche che i suoi due più diret­
ti avversari. Harris e Schmid, 
hanno segnalo un tempo infe­
riore al suo, oppure è solo la 
pretattica di questo maestro 
del gioco atletico? Con questo 
dilemma assisteremo ad una 
corsa che sarà molto avvin­
cente sia sul piano tecnico-
sportivo sìa, soprattutto, sui 
piano umano. Se anche lui 
imitasse Cari Lewis, queste ga­
re di Roma sarebbero sicura­
mente ricordate come le più 
sportive della storia, perché 
anche gli sconfini avrebbero 
le stesse ovazioni dei vincitori. 

• • ROMA. «Nocomment-ha 
detto dopo aver corso una se­
mifinale, la seconda, piuttosto 
mate, addirittura inciampan­
do nella quinta barriera. A Ed 
Moses infortuni del genere ac­
cadono raramente ed è quindi 
comprensibile che fosse un 
po' seccato. E d'altronde la 
semifinale era cominciata ma­
le, coi giudici ad addebitargli 
una falsa partenza poi revoca­
ta 01 campione era stato di­
sturbato da un fotografo). E 
comunque ha vinto in 48"38 
davanti al senegalese Ama-
dou Dia Ba e all'inglese di orì­
gine nigeriana Kriss Akabusi. 
Nell'altra semifinale Harald 
Schmid, l'avversarlo più temi­
bile, era seccato per la ragio­
ne opposta: per essere stato 
costretto a correre a un ritmo 
folle, quasi da finale. Qui il ve-

L'Espresso 

La Fidai 
dà prodotti 
proibiti 
• • ROMA. La Fidai ha un suo 
staff medico che coordina la 
distribuzione e l'uso di sostan­
ze anabolizzanti. La grave ac­
cusa è lanciata dal settimana­
le l'Espresso che nel numero 
apparso ieri nelle edicole rin­
cara la dose dopo la «prima 
puntata» sul doping che ha 
messo sottosopra il clan az­
zurro, in particolare il settore 
dei lanciatori. 

Nel servizio l'Espresso cita 
le dosi, ì nomi dei farmaci, la 
durata del trattamento e un 
lungo elenco di campioni 
coinvolti. Tra questi l'olimpio­
nico Andrei e l'altro pesista 
azzurro Montelatici, i disco­
boli Bucci e Martino, il martel­
lista Bianchini. Sempre secon­
do il settimanale, una denun­
cia circostanziata della prati­
ca di doping sarebbe pervenu­
ta alla Fidai nel 1985 dall'ex 
responsabile del mezzofondo 
italiano, Romano Tordellì. Da­
niele Faragglana, medico uffi­
ciale della squadra Italiana al 
mondiali, torinese, ex atleta di 
salto in alto e specialista nel 
decathlon, avrebbe coordina­
to per conto della Fidai gli ap­
provvigionamenti delle so­
stanze proibite. 

(erano tedesco ha vinto in 
48"23 con un centesimo di 
vantaggio su Danny Harris, 
l'altro rivale. Con queste pre­
messe la finale di questo po­
meriggio appare scintillante. 

Le due semifinali deli 800 
metri hanno delineato la bat­
taglia che ci si aspettava tra il 
keniano Billy Konchellah e il 
britannico Tom McKean. Lo 
scozzese ha offerto una splen­
dida prova di efficienza -
1"44"86 - collaudando la vo­
lata. (I masai non ha avuto 
problemi in una semifinale 
lenta che ha messo in crisi l'al­
tro britannico Peter Elliott 
qualificato per un soffio. Eli* 
minata gente importante co­
me il francese Philippe Col-
lard, il senegalese Moussa 
Fall, il sovietico Vladimir 
Craudyn. Anche qui finale col 

Domenica 

Un record 
anche 
per la Rai 
M ROMA. È quasi certamen­
te il record assoluto d'ascolto 
conseguito da una tv nell'arco 
orario che vede in attività tutte 
le emittenti operanti in Italia: 

§razie alle emozioni regalate 
alla grande atletica, lo ha 

conquistato domenica scorsa 
la Rai, che tra le 18 e le 20.30 
ha totalizzato il 75,81% dell'a­
scolto complessivo. I dati Au-
ditel dicono che nella fascia 
18-20,30 c'erano 10 milioni e 
214mila spettatóri seduti da­
vanti a un televisore acceso. 
Di questi, oltre la metà - 5 mi­
lioni e duecentomila, pari al 
51,39% - erano sintonizzati su 
Raìdue per assistere alle im-

Brese di Ben Johnson, dì Ste-
ta Kostadinova, di Maurizio 

Damilano, Raìuno, con un 
19,84% dell'ascolto, e Raitre, 
con il suo 4,56%, hanno con­
tribuito al clamoroso «pieno­
ne» della Rai, che ha lasciato 
alle reti Fininvest un insignifi­
cante 14,72%. Più vicini alla 
norma, invece, i dati della fa­
scia oraria 23-02, quando pe­
rò ben 5 milioni e 670mìla 
spettatori sono rimasti davanti 
al video: dì questi 1 milione e 
800mìla - pari al 38.36% -
hanno seguito la «Domenica 
sportiva», esssenzialmente de­
dicata ai mondiali di atletica e 
alla Coppa Italia di calcio. 

crepacuore. Sui 400 delle 
donne aspettavamo la sovieti­
ca Maria Pìnigina ed è uscita 
l'altra sovietica Olga Bryzgina 
che in 49"38 ha anticipato le 
tedesche dell'Est Petra Muel-
lar e Kirslen Emmelmann. Le 
ragazze tedesche si sono ven­
dicate sugli 800 con Sigrun 
Wodars e Christine Wachtel a) 
primo e al secondo posto. 

Il secondo turno dei 400 si 
è sviluppato in una serie di 
piccole grandi battaglie che 
hanno anticipato le tremende 
semifinali di oggi. Il nigeriano 
Innocent Egbunike, l'america­
no Butch Reynolds e il tede­
sco dell'Est Tom Schoenlebe 
sembrano i candidati alle tre 
medaglie ma farebbero male 
a non guardarsi dall'inglese 
Derek Redmond e dal cubano 
Roberto Hernandez. Tre me­
daglie per una gara di tale li­
vello sembrano davvero po­
che. 

Jackie Joyner è Wonder 
Woman con pelle nera. Que­
sta donna è una vera meravi­
glia. Pensate ha corso i 100 
ostacoli dell'eptathlon in 
12"9I e i 200 in 22"95, ha 
saltato in alto 1,90 (divente­
rebbe agevolmente campio­
nessa italiana), ha lanciato il 

peso a 16 metri. È avviata a un 
nuovo trionfo. 

Nel disco la bambina della 
Germania Democratica llke 
Wyludda ha pagato l'emozio­
ne di trovarsi per la prima vol­
ta in uno stadio colmo di gen­
te e assieme a donne adulte 
con cento volte più esperien­
za di lei. Ha chiuso al quarto 
posto preceduta dalla conna­
zionale Martina Hellmann 
(71,62) e Diana Gansky 
(70,12) e dalla bulgara Tsve-
tanka Hristova (68,82). 

Disastrosa la giornata delle 
azzurre. Maria Curatolo e Cri­
stina Tomasinì impegnate sui 
tremila si sono ritirate perché 
colte da dolori viscerali da 
stress (traduzione; se la sono 
fatta addosso) mentre l'epta-
thleta Alessandra Becatli si è 
ferita a un piede. Si è salvata 
Irmgard Trojer ripescata nel 
primo turno dei 400 ostacoli. 

Le semifinali dei 1 Ornila 
donne hanno raccontato bel­
le cose con la tedesca dell'Est 
Kathrin Ullrich, con le sovieti­
che Olga Bondarenko ed Ele­
na Zhupìeva, con la britannica 
Liz Lynch e con la portoghese 
Rosa Mota. Ha corso anche 
Ingrid Kristìansen che sem­
brava malata e ha fatto un 
buon quarto posto. 

Anche oggi emozioni 

Nel giorno dei 400 hs 
sfida Europa-Africa 
sugli 800, e poi la Salce 
M ROMA. Oggi tocca a Ed 
Moses che correrà la finale 
dei 400 ostacoli il giorno do­
po aver compiuto 32 anni. 
Inutile dire chi sia il favorito. E 
tuttavia non è inutile precisare 
che stavolta il grande Ed do­
vrà soffrire più del solito. Sarà 
attaccato da un giovane, Dan­
ny Harris, e da un veterano, 
Herald Schmid. Il giovane è 
colui che l'ha battuto dopo 
nove anni, nove mesi, nove 
giorni di successi. Il veterano 
è colui che l'ha sconfitto pri­
ma che iniziasse la leggenda. 

Gii 800 metri sì annunciano 
assai intensi. Il tema è quello 
della sfida tra Africa ed Euro­
pa. L'Africa guidata dal kenia­
no Billy Konchellah, l'Europa 
guidata dal britannico Tom 
McKean. 

Sui 10 chilometri di marcia 
vedremo Giuliana Salce, la ve­
terana mamma di Ostia Anti­
ca. La distanza sembra dura 
per lei, abituata ai rapidi e in­
tensi impegni sui tre o sui cin­
que chilometri. E tuttavia chi 
può dire » onie finirà, soprat­
tutto dopo l'impresa grandio­
sa di Maurizio Damilano? Qui 
saranno da seguire le ragazze 

cinesi, le sovietiche, le austra­
liane e la canadese Ann Peel. 

Apertissimi i tremila metri 
delle donne. Tatiana Samo-
lenko, sovietica, contro la ro­
mena Maricìca Puica, te bri­
tanniche Wendy Sly e Yvonne 
Murray, la tedesca dell'Est Ul-
rike Bruns. 

Sì concluderà la grande av­
ventura delle eptathtete e 
chissà che la splendida Jackie 
Joyner non ci faccia dono di 
un nuovo primato del mondo. 
Kathy sarà impegnata, dopo­
domani anche nel salto in lun­
go. 

Alle 15, come al solito con 
l'intero stadio a loro disposi­
zione, scenderanno in pedana 
i martellisti. Non ci sarà il 
grande Yuri Sedykh e comun­
que sarà questione da dirime­
re tra ì sovietici Sergei Litvi-
nov, campione del mondo 
quattro anni fa, Igor Nikulin, 
Yuri Tamm, I tre dovrebbero 
monopolizzare il podio anche 
se i tedeschi Guenther Rode-
hau (Est) e Klaus Ploghaus 
(Ovest) faranno di tutto per 
impedirglielo. 

Fantastica bagarre, infine. 
nelle semifinali dei 400 metri 
maschili. UHM 

Vincono sei 
medaglie 
le tedesche della Ddr 

FINALI 
SALTO TRIPLO: 0 Chrislo Markov (Bui) 17,92: 2) Mike Conley 
(Usa) 17,67; 3) Oleg Sakirkin (Ure) 17,43; 11) Dario ««tinelli (Ila) 
16,63. 
DISCO DONNE: I) Manina Hellmann (Gdr) 71,62; 2) Diana Gansky 
(Gdr) 70,12; 3) Tsvelanka Khrlstova (Bui) 68,82. 
400METRI DONNE: OOlga Bryzgina (tira) 49' 
(Odrj 49"94; 3) Kirslen Emmelmann (Gdó 50"20. 

'38;2)PetraMueller 

800 METRI DONNE: 1) Sigrun Wodars (Gdr) I'55"26; 2) Christine 
Wachlel (Gdó l'55"52j 3) Qubov Gurina (Urs) l'55"56. 

DONNE • LANCIO DEL PESO. Gruppo A: 1) Joy-
ner-Kersee (Usa) 16,00 punii 928; 2) Nikilìna (Urs) 15,66, 905; 3) 

" 97; " " ' 
. . . ,. - - 1 » 

.._ - 'rgì 14,04. 797; 4) Grelner (Usa) 13,46, 758: 5) Relchefl 
(Gdr) 13,39,753; è) durata (Ore) 13.38.751:7) fcaslase (Jjorn) 13,1 h 
735; 8) Hidding (Hol) 1 III. 735; 9) Mulliner (Gbr.) 12*6, 718; 0) » . 8) Hidding (Hol) 111 I. 735; 9) Mulllnei (Gbr) I2t«, ..», .v, 
Connie (Can) r2.85. 717; 11) Marxer (Liei 10.69, 575: 12) Mollici» 
(Par) 552. Gruppo B: 1) Frederick (Usa) [6,30, punii 948; ?) Vuqing 
Zhu (Prc) 15,1X869; 3) Lajbnerova (Tch) 14,06, 798: 4) Behmer 
(Gdr) 1377, 779; 5) Karblom (Swe) 13.61. 7o8: 6) Debois (Fra) 
13.22, 74>, 7) Maslennikova (Urs) 13,22, 742; 8) Flemmin» (Aus) 
13.21. 741; 9) Hagger (Gbr) 12.63. 703; 10) Braun (Frg) 6B9; II) 
Kvtolà(Finali7047. L ' 
EPTATHLON DONNE • 100 OSTACOLI, l'batteria: I) Zhu (Prc) 
I3"37. 1069 punii; 2) Lajbnerova fTch) I4"I5, 957: 3) Kytola (fin) 
14"27,941; 4) Heinrich (Frg) 14'48,912:5) Marxer (Ale) I4"76,874i 

3) Frederick (Usa) 13"65.1028;X 
5) Mulliner (Gbr) 13'84, 1001; 6) Braun (Fra) 1, .-,. „„.. , _ . . . -
Irla: 1) JoynerKersee (Usa) i r t i . 1138 punii; 2)Naslase (Som) 
I3"09.llil; 3) BuragaOlrs) I3"15. 1102; 4) Hagger (Gbr) 13"24, 
1089; 5) Behmer (Gdfl 13"55, 1037; 6) Clndy (UsaJ13 76,1013: 7) 
Beaugeanl (Fra) 14"62, 892. 
EPTATHLON DONNÊ  - ALTO. Gruppo A: 1) JoynerKersee ( 

_-helt(Gdr).,_ , 
1,78,953; 8) U|bnerova(Tcft 

!_CM!~ 

_ _ _. ---Ppo A: 1) Jqyner-Kersee (Usa. 
1,90. 1106 punii; 2) Maslennikova (Ursf 1.84. 1029-3) Hasser(GbrJ 

"-• 81.991; S) iSeichell (6dr) l,8r. 991; E 
, Jiu(Prc) 1 " "'"• °v • -,d ~~ ' 
.75, 916; lo: 

I..8I,, 9?!;,4) Behmer l£dr) 181.991 
Frederick (Usa) 1,78,953; 
1,75, 916; 9).Braun (Fff~ 
Greiner (lisa) 1,72, W Gruppo B: 1) Nikilìna (Ùrs) 1,87, ]067 
- •" " •-- "•'-'> ' »r991; 3) Kylola (Fin) Uri. 953; 4) 

loffi ,7Ì 

Polman (Can) 1,66. 806'; 12VMeìfické Èscaurizà (Pài) l.5l', 63.. 
EPTATHLON DONNE -200 METRI. I- batteria:.t) Vugìn Zhu 

punti: 2) Fiemming (Aus) 1,8 
Mulliner (Gbr) 175, 916; 5) l\ 
- - - • - - • - (Urs) 1.75, yi6;tjj mai _ 
„, ™,u,u„. .„..,:, ,,vU, 806: 10) Marker (Ile) 1.6U 
Polman (Can) 1J6..806; 12£Meilicke Escaurlza (Par) 

5) Naslase (Rom) 171,, 
(Urs)l75,9I6;8)Hlddini 

là) 1.72, 879; 11} 
:) Nikilìna (Ore) • "" l "' 4 

I Kylola (Fin) f,l 
:om) 1,75, 9f6; ( 
i; 8) Hidding (Hol 
erOtòlAsOJ 

, uuu, , u l w l l u [ ĵcaurl2a (Par) 1,5.. u ,̂ 
NNE • 200 METRI. I- batteria: Ò Yuan 
lunti: 2) Kylola (Fin) 25"I6, 872; 3J LaTfìn 

„. _., 4) Heinrich (Fra) 25"67, 8Ì6; 5) MellIcVe (Par) 
27"28. 689. 2- batterla: I) Nikilìna (Urs) 24"48, 935; 2) Hagger 
(Gbr) 24"68, 916; 3) Frederick (Usa) Ì4"69. 915; 4) Mulliner (6R) 
24"80, 905; 5) Karblom (Swe) 25"IO, 878. 3- batterla: 1) Naslase 
(Rom) 24"Ò9. 972; 2) Hidding (Hol) 24"18. 963: 3) Masfennfóvà 
(Urs) 24 "41, 942; 4) Tuin Polman (Can) 25"27, 862; 5) Braun (Tra) 
25 "49, 842. 4- batterla: l) JoynerKersee (Usa) 22,(95L IMI; !) 
Behmer(Gdr)23"54,1025;3)Flemmìn«(Aus)2r75.1005,4) Bara­
la QJrs)?4"17, 964; 5) Reichell (GdrVT!4"17, 964; é) Deboli (Fra) 
ini, 959; 7) Grelner (Usa) 24"«, 938. 

(Prc) 23"99, 982 punii: 
Tcri)25"59, 833, " '' 

SEMIFINALI 
4M OSTACOU UOMINI, l'semifinale: I) Schmid 
Harris (Usa) 48"24; 3) Nylander (Swe): 4) Amike ' — . . „ „ .„ , 4 g „j 8 , JJ Am>^ou aemlllDaìe: 1) Moses (usa) 
48"53:3jAkabus (Gbr) «"ft 
10.000 METRI DONNE. ! • • 

mm 
Irich (Rdl) S3'07"92; 

2) Lynch (Gbri 3309 "26: 3) Cunha (Por) 33 Ò9"86ì 4) Krlsllar 
(No0 33T0"37: 5) Rendere (Bel) 33s10"95: 6) J—•— A ' -* 
Roobji (Gbr) 33W'14; ^ "i~"-J- ">••" •»•»•'•• 
(CanJ 33'24"20; 10) ' 
33'38"37;12)McMek'n 
Maria Curatola 
33""-" 
4, 

MARTELLO UOMINI. Gruppo A: 0 Utvinov (Urs) 81,78: 2) Ciola-
R»°£b>ujgi^7f OjkjO Mjnevrmùi) 7S,lT ~ 

..„ . 4)Gecaek(.._.., 
:®77,02;7jTanev(Bul);8) 

ni (Fra) 76,12; . . ,.,,,., .„.„„, .. , 
Ludo Serrani (Ila) 74,00 (ellra.). Gruppo B: 1. ... _ , 
79,46; 2) NlkulinìjDrsì78^0j 3) Wels (Rfg)T778; 4) Gecaek (Hurij 
77,52; 
Harri 

i; 2) Nikulin Wrél 78,60:! 
!;,5)Tamm(0rs)77.42:é) 
(Fin) 75,6*. 

.VnL 
« Wels f 
Satinerei 

QUALIFICAZIONI 
__ OSTACOLI DONNE. V batteria: 1) Busch (Gdr) 55"51; 2) 

Ambrazene (llrs) 56"50. 2' batteria: I) Shelfield QJsa5 55"93; 2) 

Trojer (Iti 
Heiander Kuusislo (FirQSS'42; 3) Usi 

) Bro\ 
ina (In 

ina (Usa) 55"3]j,. 
56"T374'. tauèriVlT'khromóva'fflS 55'2l:"2) Usa S5%°3) £L. 
(Fra) 55"83.5- batterla: Ulrich (Gdr) 56"75; 2) Farmer (Jam) 56'76; 
3) Taia "—- "~-s ""' ' 

FlinJolf King Musi56"3I; 3) Wènnbérg'(Swè) 56~''9l;^"!nam 
~la1ST"09. S-Dafterta: 1) Brawn-Kina (Usa) 55"35: 

Kuusisto(Pi^ " *" ~ • - ' - ' . ^ - - .a- • 
batteria: 

„ . _ , „ J3.5- batti 
3)TalaMuya(Ken)_. ... 
400 METRI DOMINI. !• batteria: 1) Redmond (Gbr) 45"03; ., 

g^d^^^i^S^ 
IL MEDAGLIERE 

GERMANIA EST 
BULGARIA 
URSS 
ITALIA 
SVIZZERA 
PORTOGALLO 
KENIA 
FINLANDIA 
CANADA 
STATI UNITI 
CECOSLOVACCHIA 
GIAMAICA 
SPAGNA 
FRANCIA 

Oro 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
a 0 
11 

Argento 
4 
0 
3 
2 
0 
0 
0 
0 
0 
2 
1 
0 
0 
0 

Bromo. Totali 
3 
I 
2 
O 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
2 

1 

10 

ì 3 
1 

! • 
i \ 
? 
i 
• 

GU ITALIANI IN GARA 
Ore,9,30: 110 mi. hs uomini (I' turno: Luigi Berlocchi, 

Gianni Toni. 
10,50:200 mi. uomini (l'turno: Stefano TOH e Plertraace-

aco Pavoni. 
1S: martello uomini (finale): Lucio Serrani. 

. 17,30:200 mt. uomini (2' turno): Pavoni e TIIM ae annerano 
Il primo turno. 

18: marcia 10 km. femminile (finale): Giuliana Salci, Mari* 
Grazia Oraanl. 

19,03: ! 10 ha (semifinali): Toni e Berlocchi ae annerano II 
primo turno. 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
9.30 

10.10 
10.50 
10.50 
13.00 
16.30 
16.45 
16.50 
17.05 
17.30 
17.30 
18.00 
18.15 
18.30 
18.45 
19.05 
19.25 
18.45 

110 METRI OSTACOU 
200 METRI 
LUNGO EPTATHLON 
200 METRI 
MARTELLO 
400 METRI OSTACOLI 
GIAVELLOTTO EPTATHLON 
400 METRI OSTACOLI 
200 METRI 
200 METRI 
GIAVELLOTTO EPTATHLON 
10 KM MARCIA 
400 METRI 
800 METRI 
10 KM MARCIA 
110 OSTACOU 
3000 METRI 
800 METRI EPTATHLON 

Anale 

finale 

finale 

finale 
flnale/nart. 
semifinale 

flnale/arr. 

finale 
Anale 

1 MONDIAU IN TV 

IJ 

n D 
II 
II 
D 
1» 
II 

r> il 
D 
D 
11 
II 
1) 
li 
n 0 

Raldue. Direna 9.25-11.35.14.50-19.40 e 20.05-20.45. 
Raitre, Ore 20.30: Processo al mondiali. 
Tmc. Sintesi dalle 22.30. 
Tv Svinerà. Diretta 16.00-19.00 e sintesi dalle 22.30. 
Capodlshia. Direna 16.25-19.50. 

Illlin!!lll!l!l!l!!llll«l!!il!llll!!l!lll!!«ll!l illlllli 18 
l'Unità 

Martedì 
1 settembre 1987 


